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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0241/09
di Genowefa Grabowska (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Commissioni sui pagamenti con carte di credito

Con riferimento alla politica di concorrenza e tutela dei diritti del consumatore dell’Unione europea, 
può la Commissione fornire un chiarimento circa le notevoli differenze (che a parere dell’interrogante 
portano a disparità di trattamento) esistenti tra le commissioni addebitate dalle banche dei vari Stati 
membri sui pagamenti effettuati con carte di credito?

In Polonia, le commissioni sui pagamenti con carte di credito ammontano in media all’1,3%-1,7% 
dell'importo lordo per l’acquisto di carburante (3% per gli altri beni di consumo). Inoltre, per il noleggio 
dei terminali alcune società addebitano una somma di 40-100 złoty al mese. A titolo di esempio, 
nonostante l’American Express consenta di effettuare transazioni senza intermediari, le commissioni 
sono di gran lunga più elevate: 2,4%-3,5% in media per le stazioni di rifornimento, e 4%-5% per la 
maggior parte delle piccole aziende. 

Nei vecchi Stati membri, invece, le commissioni sono notevolmente più basse: ad esempio in 
Germania per il carburante ammontano allo 0,4%-0,9%. 

Inoltre, per quanto riguarda i timori relativi all'esistenza, in alcuni Stati, di un cartello tra le banche per 
la fissazione dell’importo della commissione d'interscambio (che costituisce circa il 90% del totale 
delle commissioni), può la Commissione far sapere se, in una simile ipotesi, si potrebbe ravvisare una 
violazione del principio della concorrenza leale e dei diritti dei consumatori polacchi?


